
LE CATTEDRE DI STILISTICA. 

In  un opuscolo testè pul'bliirit~ ( I )  il prof. Ciro Trabalza espone quale, 
a suo modo di vedere, dovrebbe essere il compito delle cattedre di stili- 
stica, che negli ultimi anili si son venute istituendo presso le facoltà di 
lettere di parecchie uiliversirh italiane. L'opuscolo del Trabalza è degno 
di essere letto per la conoscenza che vi si ii1osti.a della materia e per le 
otlilile osservazioni, clidaltiche e letterarie, che vi sono sparse. Allorchè io 
sentii per la prima volta il  titolo di stilisticn, dato alle 11iro1-e cattedre, i l  
mio pensiero corse ai lavori (':i stilistica delle scuole di Germania, i quali 
hnniio intento meramei7te filologico; e mi parve strano che si volesse così 
presto concretare in cattedre speciali un indirizzo cii ricerche assai ~-acgo 
c di villore aricor dubbio. Ma p ~ i ,  prese qua e là informazioni, seppi che 
irì fendo si tratiri\-; di cattedre rlestinate ad esercitare gli studenti uni- 
versitarii nell'arte dello scrivere. E ciò ora conferma ed illustra il  Tra- 
balza. I1 quale crede che il programma di esse dovrebbe, oltre gli esercizii 
d i  composizione, contenere altre due parti: l'una, teorica, di principii ge- 
nerali della foi-ma letteraria, con la critica delle teorie re~toriche, che an- 
cora infestano i manuali e i cervelli; e l'altra, di lettura e cornento di 
opere letterarie. Cosj - cgli dice - mentre I'inscgnalilento della stili- 
stica contiiluerebbe, con nuove applictizioni e piìl. minvtc e profonde ana- 
lisi, l'istituzione letteraria della scuola media, verrebbe :i conneltcrsi per 
un lato a quello del!'estelica, per un altro a quello della sloria letteraria, 
appendice o complemento di essi ». E, come esempio, dh il programma 
di un corso da lui disegnato, ch'è il seguente. Prima ora settimanaie: 
(( Cenni storici sulla metaforci -- Critica di tale categoria ed esame de' 
manuali scolastici più autorevoli che nc dettero e n e  d ~ n n o  la 1rattazion2 
- Le metafore nella critica di F. de Sui~ctiu - Escmpii cli metafore :il- 
tinti all'opera dailtesca e all' Adolze del h1:iriilo - Le metafore nella scucla, 
nell' opera ,del coinimilcnto c 11 ella correzin~ie de' coi11 ponimenti - Let- 
ture 1). Secoiidn oi-~i : Storiti clcllc 1r.c clilrcrci~ti edizioni dcll' Orlb~lzdo 
fiil'ifiso -- l . ' ~ ~ l ~ l i ; l ~ i ( ~ i i e  i ~ t t c ~ - ; ~ i - i ~ ~  c ~ c I ! ' , ~ I - ~ o ~ , ~ Q  -- T1 s;11otto '!i L. Ariosto 
e gli arilici 1c'ltc:-;)ti cii liii che lo S~~. , I .~LIL ' I~~;~ \ - : I~O - il ìonfi-onta delle va- 
riniiti - Ragioni s:o;iche, iiloiosiche, estetiche de' mutarilenti - I1 con- 

( I )  Lrr Stilistira c !'i~sq:iznlilcilto cfi css~r ~zrll'l,Tili?ler.sit(ì, Roma, Societi 
I~III!C ~ l l i ~ ; l ~ i c r i ~  i (jy?. :;I, !.l>). 
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fronto delle forme letterarie de' consiglieri dell' Ariosto nell'opera della 
correzione - Compilazione di note all' edizione delle varianti - Giudizio 
estetico - Lettura D. Terza ora: Parte teorica, da svolgersi nell'opera 
pratica della correzione de' componimenti : Principii d' arte - I1 comporre 
inventivo - I1 punto di partenza dal quale devono collocarsi i giovani 
scrittori - L'espressione - L'esteriorizzamento - La correzione. Parte 
Pratica: Discussione di temi - Avviamenti - Revisione - Letture )). 

I1 programma difeso dal Trabalza è accortamente ponderato ed è il 
più razionale di quanti ho sentito esporne a proposito di queste cattedre. 
S i  Pergama dextra defendipossent ... - pensavo nel leggere il suo opri- 
scolo; ma, a lettura finita, non posso dire di essere restato persuaso della 
legittimità delle cattedre di nuova istituzione. Esse danno luogo, a mio 
parere, a gravi obiezioni d'indole didattica, che qui desidero accennare. 

Qualche professore della Facoltì di lettere di Napoli, da me interro- 
gato sulle ragioni che avevano indotto quella facoltà a proporre l'iinpianto 
di ~ ~ n a  cattedra di stilistica, mi ha dGto che si era voluto soddisfare così 
ad un bisogno, avvertito da tutti gl'insegnanti universitarii, e nascente 
dalla impreparazione letteraria della maggior parte dei giovani che il li- 
ceo manda all'università. Perfino i laureandi presentano tesi con errori 
di grammatica, e talora di ortografia! - Se è così, il rimedio mi sembra 
peggiore del male, I1 liceo non prepara 1 giovani come dovrebbe? E mi- 
gliorate il liceo, ed avvisate ai mezzi che lo facciano f~~nzionare seria- 
mente! Ricorrendo invece al poco legittimo espediente di rimediare alle 
deficienze del liceo nell'università, si snatura questa, e ci-si mette per 
un pendio pericoloso. Dopo la scriola di grammatica e di esercizii di con>- 
posizione, converrà istituire, nell'università, una scuola di coltura gene- 
rale, ossia o meno un liceo completo; e poi - percliè no? - un pic- 
colo ginnasio, o anche una q~iinta classe elementare, o una scoletta se- 
rale complementare. 

Ragioni, in apparenza almeno, più gravi vengono addotte da altri. Si 
è abusato dell'indirizzo storico e filologico: è tempo - si dite - di pro- 
muovere ora, piìi che non si sia fatto finora, la coltura estetica. Non basta 
che i giovani conoscano la biografia dello scrittore o le fonti di un'opera 
letteraria: occorre che sappiano gustare questa esteticamente. Non basta 
ch'essi lavorino su tali e tali opere letterarie determinate: occorre che 
szppiano che cosa è letteratura, che cosa è stile e che cosa è forma. Non 
basta che i giovani scrivano correttamente : è necessario che scrivano bene, 
con eleganza e sapore letterario. E a queste esigenze vengono incontro 
in qualche modo le cattedre di stilistica. 

Se non che, tutto ciò che si chiede dovrebbe essere già nell'univer- 
sità. Intendere esteticamente gli scrittori? Ma ogni professore di lettera- 
t~ira, che sappia il suo mestiere, deve farli intendere a quel modo, e non 
limitarsi alla mera erudizione: altrimenti manca al suo còmpito. Dare dei 
concetti precisi sulla letteratura e sulla funzione artistica? Ma ciò è og- 
getto del17Estetica, parte della filosofia che non dovrebbe essere trascu- 
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rata -dal professore di filosofia teoretica; il quale poi non può occuparsi a 
dovere di psicologia e di logica, non può discorrere della natura del lin- 
guaggio, senza trattare insieine della natura e f~1nzion2 dell'arte. Espri- 
inere con semplicità ed elegacza, ossia con proprietà, il pensiero? Ma ogni 
prcfessl~re, che insegna la sua scienza, deve insieine insognare z'd espri- 
mrrsl intorno ad essa con quella proprieth, con quell'eleganza, che non 
è lenocinio, ina parte, ma compimefito del vero. 

(( Deve, dovrebbe ..... Questo è il punto - ribatteranno i sostenitori 
delle nuove cattedre. - I1 vostrò è un ragionare astratto. Voi avete in 
inente un ideale d'università, dal q ~ ~ a l e  la realtà è ben lontana. Nella 
realtà, i professori di letteratura sono, di solito, meri ricercatori ed eru- 
diti: i p;ofessori di filosofia non toccano mai del problema estetico, lin- 
guistico, letterario, come se non esistesse: i professori, in genere, parlano 
e scrivono come Dio vuole, e comunicano la loro scienza in forma affatto 
rozza ed approssimativa. Giacchè questo stato di cose non può cangiarsi 
di colpo, e non C' è neppure speranza che muti presto, bisogna aiutarsi coi 
rimedii. Ed ecco la necessità di una cattedra, che serva da supplemento 
a tutte le altre, quale la cattedra di stilistica H. 

Come si vede, è il nledesimo argomento ricavato dall'asserita impre- 
parazione d2g1i scolari del liceo: solo che qui esso è invertite: l'impre- 
parazione è affermata come stato di fatto non degli studenti, ma dei pro- 
fessori stessi di università! Io credo. che la descrizione dello stato di fatto 
non sia giusta, o almeno la credo assai esagerata. Ma, ammettendola come 
vera, anche qui bisogna badare che il rimedio non riesca peggiore del 
male. 

Infatti, la considerazione estetica delle opere letterarie non può e:- 
sere distaccata e separata dalla considerazione storica che ne forma la base. 
Lc teorie sulla letteratura diventano false o inintelligibili, allorchè ven- 
gono isolate dal resto dell'Estetica, nella quale trovano il loro significato 
e la loro ragione. E quanto all'esercizio dello scrivere, allo studio del- 
l'espressione, come esso può mai farsi disgiunto dallo studio delle ma- 
terie da esprimere? Non c'è pericolo che a questo modo si ricaschi nella 
vecchia malattia italiana della rettorica? I1 Trabalza avverte acutamente 
(p, zr 12):  « La ricerca del decoro della forma potrebbe essere egualmente 
dannosa, perchè il f~rr dello stile ilon è dare a un dato contenuto la forma 
che gli conviene D .  Proprio così: ed io soggiungo che da alcune nostre 
università, nelle quali hanno avuto efficacia degli insegnanti che curavano 
assai la forma, vengon f~lori scrittori ora tronfii e leziosi, ora sforzata- 
mente spiritosetti ed arguti, ripetitori ed' esageratori dei maestri ciai quali 
han preso l'intonazione. La sciatteria è un male; ma è un male non mi- 
nore la pedanteria. E, cinto il carattere italiano, forse il secondo è da te- 
mere piìt dcl primo. 

Queste srmo le obiezioni che, dal punto di vista didattico, possono 
muoversi alle cattedre di stilistica. Desta, i11 ogni modo, meraviglia che 
uilri riforma così importante, yulle è quella implicata dall'istituzione delle 
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cattedre anzidette, sia stata fatta alla chetichella, senza la larga e viva di- 
scussione che avrebbe dovuto precederla. L'opuscolo del Trabalza è il 
primo, a mia notizia, che affronti di proposito il grave argomento e porga 
insieme raccolti gli elementi necessarii per discuterlo. 

20 gennaio 1903. 
B. CROCE. 

Jozirnal of Conzparative Literatzlre, edited by G. E. Woodberry, J. B. 
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